
24 .Lettere e Commenti .LA STAMPA

LUNEDÌ 18 GENNAIO 2016

S
acchettino di carta, confezione bio, scimmietta
che penzola da un ramo. Lo slogan: «Adatto ai no-
stri piccoli grandi studenti». Chi non è uno studen-

te? In maiuscoletto: «Una merenda sana e gustosa». Il
marchio: «Scuola food». Siamo alla merenda post-post.
Dentro frutta bio disidratata: mango, ananas. 
Le merendine sono una specialità tutta italiana. Il primo 
a inventarle fu Angelo Motta. Buondì è del 1953. Cibo con-
fezionato nato con il boom economico quando i più mo-
derni prodotti dell’industria alimentare sostituirono le
merende preparate in casa da mamme e nonne. Meren-
da viene da «meritare» ed è un termine già presente nel 
tardo medioevo, e in Boccaccio. Si tratta di «una delle più
grandi invenzioni dell’industria alimentare». Nel 1961 ar-
riva Brioss, successo della Ferrero nata da un decennio o
poco più. La storia delle merendine può essere scandita
così: Fiesta, Girella, Kinder Brioss, Saccottino, Crostati-
na, Clementina, Tegolini, Soldini. Dagli Anni Sessanta gli
Ottanta. La seconda generazione incomincia con le Ca-
mille e i Plum cake. Alla fine degli Anni Novanta i consu-
mi di dolci crescono del 36%. Tutto 
congiura: pubblicità, televisione, la 
generazione Bim Bum Bam (A. Are-
su), quella di Renzi per intenderci. 
Dalla Fetta di Latte al Pinguì. Nei 
Novanta è poi la volta dei Flauti e di 
Yogo Brioss. Ci vorrebbe un sociolo-
go, o forse uno scrittore, per raccon-
tare la storia delle dolci merende ita-
liane in parallelo a quella del costu-
me. I colori, le forme, i nomi sono 
tanti elementi di questa trasforma-
zione. Nei prodotti zuccherosi c’è la nostra cangiante 
identità nazionale, come nei film di Sordi e Moretti. 
E ora? Dopo l’espansione energetica dei Sessanta siamo 
passati a prodotti con minori calorie. La fame endemica, 
quella pinocchiesca di bambini e ragazzi, è stata colmata 
nell’arco di trenta anni. Negli anni 2000 c’è una nuova esi-
genza: combinare leggerezza e gusto, salute e bisogni ali-
mentari. Siamo nell’età naturista, anche se una merendi-
na è pur sempre una merendina, cioè un prodotto indu-
striale. Ora il sacchetto della Sitar, venduto in farmacia e 
nei supermercati, è la risposta post-post. Oltre la meren-
dina? Probabilmente sì. Somiglia più alla razione K dei mi-
litari o a quella degli astronauti piuttosto che alle leccornie
del passato che, sebbene racchiuse in confezioni di plasti-
ca, evocavano pur sempre la cucina di casa o il negozio del
pasticciere. Il frutto esotico disidratato incarna la nuova 
situazione perfettamente: merendine nell’epoca dei droni.
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P
er l’Italia in particolare, l’aumen-
to di domanda derivante dalla fi-
ne di sanzioni internazionali al-

l’Iran potrebbe rappresentare una sor-
ta di parziale «compensazione» a fron-
te dei danni derivanti all’economia ita-
liana dalle sanzioni internazionali im-
poste alla Russia.

Vediamo ora gli effetti negativi, tra-
lasciando le conseguenze che potreb-
bero derivare dall’attitudine non ami-
chevole di Washington nei confronti di
Teheran: nel giro di poche settimane,
l’Iran si prepara a inondare il mercato
petrolifero con almeno mezzo milione
di barili aggiuntivi al giorno, stando al
suo ministro degli Esteri, il che farà au-
mentare di almeno un terzo lo squili-
brio tra un’offerta abbondante e una
domanda molto debole, visto l’elevato
livello delle scorte già esistenti.

Un tempo, una simile notizia sareb-
be una stata salutata con giubilo dai Pa-
esi importatori, in particolare da quelli
europei. Ora però che il prezzo del pe-
trolio ha già raggiunto livelli eccezio-
nalmente bassi, questo abbassamento
non sembra essere nell’interesse di 
nessuno: non dei Paesi esportatori ma
neppure dei Paesi importatori, come
l’Italia e gran parte dei membri del-
l’Unione europea, che ricavano una 
parte non trascurabile delle loro entra-
te fiscali proprio dalla tassazione del
greggio, legata al prezzo di mercato. 

Negli ultimi giorni, segnali d’allarme
sono giunti da buona parte dei Paesi

produttori, mentre le Borse punivano
con forti ribassi pressoché tutte le
compagnie petrolifere. In Venezuela, il
presidente ha appena definito «cata-
strofica» la situazione economica, pro-
prio per la riduzione degli incassi deri-
vanti dall’esportazione di petrolio; in
Nigeria, le transazioni bancarie sono
paralizzate dalla paura; negli stessi ric-
chissimi Paesi del Golfo, le Borse hanno
fatto registrare ieri cadute pesantissi-
me e i governi si preparano a chiedere
prestiti sul mercato internazionale. 

In sostanza, il gioco petrolifero sem-
bra essere scappato di mano a tutti, in
un Medio Oriente in cui il miscuglio tra
razionalità e religione si è ormai sposta-
to nettamente a favore della religione.
La razionalità dei comportamenti dei
produttori di petrolio pare, infatti, un
ricordo del passato e la componente re-
ligiosa è largamente determinante. Il
più che millenario conflitto tra i musul-
mani sciiti (che hanno il proprio capofi-
la precisamente nell’Iran), appoggiati 
dalla Russia e i musulmani sunniti (che
hanno nel territorio dell’Arabia Saudita
il principale centro religioso e l’origine
dei maggiori flussi di petrolio) determi-
na i comportamenti dei governi e i prez-
zi dei mercati. In un certo senso si può
dire che il resto del mondo vive sull’orlo
di una guerra di religione che, per la sua
intensità e la sua violenza, fa impallidire
la Guerra dei Trent’anni tra protestanti
e cattolici, scoppiata quasi quattrocen-
to anni fa. E che ritardò fortemente la
crescita economica dell’Europa.

mario.deaglio@libero.it
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UNIONI CIVILI, COSÌ
LA RIFORMA TUTELA

LA PARTE DEBOLE

I
l dibattito sulle unioni civili
omosessuali sta oscurando la
seconda parte del disegno di

legge che il Senato si accinge a vo-
tare. Il disegno di legge Cirinnà,
dopo le unioni civili, introduce nor-
me che riguardano un numero al-
tissimo di coppie, sia eterosessuali,
sia omosessuali. È opportuno
quindi sorvolare il lato ancora
oscuro della riforma.

La seconda parte del disegno di
legge si occupa della convivenza fra 
due persone che non formalizzano 
la loro unione in un matrimonio (o in
una unione civile). Secondo la legge 
attuale la convivenza, pur frequen-
tissima soprattutto fra i giovani, ha 
effetti giuridici trascurabili. Soprat-
tutto non produce diritti e doveri re-
ciproci e può essere interrotta sen-
za che, dopo la rottura, uno dei con-
viventi sia tenuto in qualche modo a
contribuire al mantenimento del-

l’altro. Si vive assieme, ma poi ognuno
può andare per la sua strada. Non sa-
rà più così: l’art. 15 del disegno di leg-
ge prevede che, in caso di cessazione 
della convivenza di fatto, «il giudice 
stabilisce il diritto del convivente di 
ricevere dall’altro convivente quanto 
necessario per il suo mantenimento».
Si tratta di un diritto espressamente 
modellato su quanto accade in caso di
separazione fra coniugi. Quindi an-
che il convivente, dopo la crisi della
famiglia di fatto, avrà diritto a riceve-
re un assegno che gli consenta di 
mantenere tendenzialmente il mede-
simo tenore di vita goduto prima del-
la separazione. L’unica differenza è
nel fatto che, mentre il diritto del co-
niuge separato o divorziato non è li-
mitato nel tempo, il diritto al mante-
nimento dell’ex convivente ha una du-
rata «proporzionale» alla convivenza.

Una obiezione sorge spontanea: se
due persone hanno scelto di non spo-
sarsi, probabilmente lo hanno fatto per 
rimanere liberi di dirsi addio senza che 
la legge faccia sorgere un legame che 
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essi non hanno voluto. Ma non è più una
scelta di pochi e si avvia ad essere la 
scelta di vita più frequente fra i giovani. 
Possibile che tutte le coppie che costitu-
iscono una famiglia senza sposarsi lo 
facciano per un desiderio di libertà? In 
molte di queste coppie, soprattutto 
quando nascono figli, uno dei due fa sa-
crifici importanti nell’interesse della fa-
miglia. La riforma tutela la parte più de-
bole che, al momento della separazione,
spesso della libertà ha solo il rimpianto. 
Forse andrebbe ripensato l’istituto del-
l’assegno di mantenimento e sostituito 
con un diritto che si limiti a compensa-
re i sacrifici fatti durante la convivenza, 
ma questa rimodulazione andrebbe 
operata anche per il matrimonio.

Il disegno di legge, nella consape-
volezza che l’esigenza di tutelare la
parte debole contrasta con il rispet-
to di una scelta di libertà, introduce
un correttivo: i conviventi potranno
stipulare un contratto per regola-
mentare i diritti e gli obblighi reci-
proci derivanti dalla loro unione. Nel
lessico anglosassone si chiamano 
Pre-CoHab, per differenziarli dai
Pre-Nup che i futuri coniugi stipula-
no per disciplinare gli effetti del loro
divorzio. Benvenuti nel diritto di fa-
miglia del terzo millennio.

*Ordinario di diritto privato
nell’Università di Milano
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!"BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI


